Aduno XVIII 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


La crisl itallana risolta? - Un 
ministero destro“, - Elezioni ge- 
+ ROMA 11 (N). Mentro, oggi, do- 
po un colloquio del re con. Pelloux, nei 
oircoli di Montegitorio si dava come rotta 
la combinsziono Pelloux-Venosta, alle 14, 
dopo un colloquio di Pellonx con Cuolom» 
bo, sinasceva nei moderati la speranza di 
combinare. Pellonx, visto che gli sfuggiva 
l'incarico, fece snpore a  Vencsta che a- 
vrobbe finito col rivolgersi ni colleghi di 
d a, conservando solamente Baccelli e 
Lacava. St un nuovo colloquio di 
Venosta con Pelloux a Palazzo Braschi, 
riueeì con l'accordo, Non rimane ora da 
risulvere che la distribuzione, dei \porta- 
foglì delln giustizia, dell'agricoltura e delle 
posto, 

ROMA 11 (N). Il Popolo romano  con- 
fermu che l'nocordo fra. Visconti. Venosta 
@ Pellonx s'è compiuto a palizzo Braschi, 
stasora ad ore sette. Dice .che . rimau- 
gono da stabilire aleuni dettagli! di lieye 
importanza, 

Anche la Zribima, riportate le voci di 
incortezza nell'accordo e dei colloqui fra 
Colombo, Venosta, Pelloux e Sonnino, 
nella sua Ultima Ora. conferma che Vi 
sconti-Venosta si recò a palazzo Braschi 
ad ore sette e dichiarò di accettare di far 
parto della nuova combinazione. 

Si smentinca che sia stata olferta.a Bao- 
colli la presidenza della Camera, e si ri. 
corda a questo proposito che Baccelli la 
rifiutò quando gliela offrirono Crispi e 
Rudtin). 

ROMA 11 (N). L'annuncio di un mini- 
stero Pelioux-Venosta con elementi di de- 
stra o del centro destro, ha prodofto viva 
impressione a Montecitorio, dove non si 
arerleva cho Pellonx abbandonasse la si. 
nistra, La fisonomia del nuovo miuistero, 
essendo prettamente, conservatrice, «nvrà 
contro. le opposizioni: liberali, 

ROMA 11 La Camera, sarà con- 
vocata v Il ministero domanderà 
che el discutano i bilanoi in via-ammini- 
alentivao preparerà le elezioni generali. 

Stasera si davano come 

Ile ‘finanze, Salandra al 
tesoro, Bettàlo alla marina, Mirri alla 
guerra; Bertolini ‘sottosegretario. all'inter- 
no, Rimangono «a coprirsi i ministeri della 
giuntizia, dolle porta e dell’agricoltara. 

L'appoggio inglese all’italia, — 
LONDILA Li (N), Camera dei Comuni, 
Dillon chiedo se l'incaricato d’ afari bri. 
Innnico a Pecbino appoggiò Senio la do- 
manda dell'Italia riguardo San Mun) è sè 
il govorrio inglesa sia intenzionato di fare 
ulteriori pratiche per l'appoggio di quella 
domanda, 

Brodrick risponde. che dopo la; dichia- 
razione da lui fatta (il 28° marzo, il rap- 
presentante britannico a Pechino non foce 
ilenn passo în proposito. 

Un comitato serbo d’agitazione. 
RAGUSA li (N). Alcuni capi dell'agita- 
zione serba hanno deciso (di promuovera 
Ja formazione di un comitato serbo, avente 
la atossa organizzazione e gli scopi analo- 
ghi a quelli del comitato macedone, Que- 

‘o comitato serbo dovrebbe avere la sua 
sedo in una © greca. ed' agitare in fa- 
vore della aspirazioni dei serbi della Ma- 
codonia. 

Dervisci che si arrendono, — 
LONDRA 11 (B). Il Limes ha dal Cairo 
in data di jori: 260 dervisci, assiome ad 
un grande numero di donne e di fanciulli 
appartenenti al campo del califfa, si arre- 
sèro al comandante d'una cannoniera in- 
glese sul Nilo bianco. 

Due arrosti, COSPANTINOPOLI 11 
(B), Due delegati degli abitanti delle isole 
Bporadi meridionali, i quali delegati si tro- 
vaàvano qui già da mesi facendo pratiche 
per riottenere gli antichi privilegi goduti 
dia 4 secoli, ma cho dalla or: dal 1867 
in poi, erano atati sempre più limitati, fu- 

no arrestati in seguito a perquisizioni 

icate nel loro domicilio, 

GI ambasciatori inglese e russo si ndo» 
perano per ottenerne la liberazione. 

ll Giubileo del. 1900, ROMA 11 
(N) Stamane alle 10-il papa ricevette nella 
sala del trono monsignor Dell Aquila Vi- 
sconti, abbreviatore di curin, e monsignor 
Marini sostituto alla segretaria dei Breyi, 
Impartita loro la benedizione, consegnò Ja 
bolla che indica il Giubileo universale per 
il 1900, Il papa aveva aspetto buono. Qui: 
si i monsignori, accompagnati dai prelati 

la Camera apostolica, si recarono ille 
nel portico della “Basilica Vaticana, 
mons. Dell' Aquila, salito sul pulpito, 
lesse al popolo la bolla in, latino e in-ita- 
liano, La bolla ricorda î precedenti del- 
I'itino san è’ un documento puramento 
spirituale, Ricorda le indulgenze che yen- 

noesse al cattolici, che, adempiono 
lo rogole: 

Gli stessi prelati, in carrozze pontificie, 
si rocnrono a pubblicare la. bolla a San 
Paolo fuori le mura. Stasera la bolla-fu 
affina in tutto le chiese di Roma. 

il Concìstoro; ROMA 11(N). Leone 
XII ha espresso il desiderio che al pros- 
simo Concistoro per la nomina dei nuovi 
cardinali siano presenti tutti i vescovi a- 
méricani in parte arrivati, în parto già in 
viaggio per il grande Concilio dell'Ame- 
ricu Latina, che si riunirà qui in Roma. 

L'Italia in Abissinia. ROMA 11 
(N), E ultinso rapporta ricevutosi dal ca- 
pitano Olccodicola riferisce ampiamente su 
tutto lo questioni che alla soa andata ad 

Abeba erano pendenti fra l'Italin è 
Tali questioni essendo ora sod- 
risolte, il nostro rappre- 
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sentante presso il negus domanda al Go- 
yerno un breve congedo per poter far ri: 
torno in patria, 

Le relazioni fra Italia e Colom: 
bia. ROMA 11 (N). La questione Cer- 
ruti, essendo pienamente risolta, la re: 
pubblica colombiana ha fatto intendere 
al nostro Governo che, scomparso ora ogni 
motivo di malintesi, intende che fra Bo; 
golù e Roma si ristabiliscano Je relazioni 
diplomatiche. Sì ritiene che il sig. Hurta- 
do verrà nuovamente nominato ministro 
plenipotenziario di Colombia presso il Qui- 
rinale. 

Disordini provocati da operai 
disoccupati. LEOPOLI 11 (N). Lo 
Stywo Polski ha da Borislaw che in quelle 
miniere di cera fossile sono scoppiati disor- 
dini fra gli operai. Oggi si recarono di- 
nanzi una miniera 700 operai chiedenti 
lavoro. Avuta una risposta negativa, i 
disoccupati incominciarono ad inveire con- 
tro la direzione ; alcuni diedero di piglio 
ai sassi e bombardarono l' edificio in cui 
si trovano gli uffici di direzione. Interven- 
ne la gendarmeria che. arrestò d1 operai, 
conducendoli a Drohsbiez. Il fermento fra 
gli operai continua. 

Guglielmo socio dell’ Associa. 
zione artistica di Roma. ROMA ll 
(N). L'imperatore di Germania fece sapere 
all'Associazione artistica internazionale. di 
accettare il titolo di socio onorario. L'atto 
dell’ imperatore torna ad onore degli 
artisti. 


La regata storica di Venezia. 
VENEZIA 11 (N): Oggi con una giornata 
splendida dayanti ad una folla veramente 
enorme di popolo pigiantesi sulle fonda- 
menta, euî ponti, sulle finestre e perfino 
sui tetti dei palazzi fiancheggianti il: Canal 
grande, si è fatta la storica regata. Con i 
treni speciali del mattino erano arrivati a 
Venezia migliaia di forestieri, parecchi dei 
quali anche da Trieste. 

Il Caval grande presentava, il. solito 
aspetto csratteristico; in quasi fntti i pa- 
lazzi; sui pogginoli, sulle finestre, erano di. 
stesi.gli antichi arazzi, ricordi della rie- 
chezza, d'altrî tempi, o î moderni tappeti. 
AI poggiuolo di paluzzo Foscari. fra le 
autorevoli iuvitato vi era la principessa 
Letizia assieme alla principessa ereditaria 
di Syezia e Norvegia coi rispettivi seguiti; 

Alle 3, precise, un ricchissimo corteo, 
composto di oltre cento barche e  bissone, 
riceamento addobbate e decorate, si mosse 
dal bacino di S. Lucia, e_ percorse fra 
grandi applausi tutto il Canal grande fino 
al bacino di S. Mareo. A questo, oltre che, 
le otto ‘bellissime ‘bissone municipali, -pre- 
sero parto due nuove bissone appositamente 
fatte costruire dal Comitato, rappresentanti 
due soggetti marinareschi, una in oro ed 
una in argento, una ‘grande. peafa in stile 
del settecento, sulla: quale avevano preso 
posto alcuni giovani vestiti in costume gol- 
doniano, al cui seguito stavano altre sei 
gondole dello stesso stilo, alcune altre 
barche elegantemente addobbate, fra cui 
noto quella veramente splendida del Mu- 
nicipio di Murano, ‘avente ‘al centro un 
forno in azione nel quale si eseguivano de 
getti in vetro che venivano regalati ; quel 
della Sosia dei 21 tutta in fiori vogata da 

uattrò donne di Pellestrina, quella della 
ditta Bocconi in istile orientale, quella 
della Società degli alberghi i oui vogatori 
rappresentavano quattro farfalle; eppoi 
moltissime altre decorate in fiori del ba 
rone Alberto Treyes, del sindaco Grimani, 
del conte Mianî, della contessa Sormani 
Morelti, del cav. Salom, del eny. Bar. 
FASO dell’A?bergo vapore in peluche a vari 
colori, 

Compiuto il giro del baciho tutte le 
barche: e bissone decorate sì raccolsero 
presso Ca' Foscari, attorniate da centinaia 
di altre barche gremite di. popolo. Alle 4 
e mezzo precise, lin colpo di cannone an- 
nunzia la partenza dai Giardini pubblici, 
dei nove \gondolini che partecipano alla 
regata. Pochi minuti dopo passano accolti 
fra applausi immensi davanti alla macchina 
ove devono ritornare. Intanto si fanno i 
commenli più disparati delle probabilità di 
chi arriverà primo, 

La regata è durata 45 minuti. I gondo- 
lini arrivarono nel modo, seguente: primo 
il giallo, secondo il rosa, terzo il celeste, 
quarto l’arancio. Terminata la.regata, lungo 
il Canal Grande vi fu il fresco, a cui par- 
tecipò acclamatissima la principessa Letizia, 

Per la valigia delle Indie. ROMA 
11 (N). Il Ministero dei lavori pubblici ha 
dato ordine che la sistemazione del porto 
di Brindisi e specialmente della banchina 
di approdo, che permetterà anche ai grossi 
vapori di ancorarsi a pochi metri di di- 
stanza dalla ferrovia, abbia luogo con la 
maggior sollecitudine. Quando questi lavori 
sarantio terminati si spera di ivdurre la 
Società Peninsulare ad abbandonare nuo. 
vamente lo scalo dì Marsiglia, per far capo 
a Brindisi come si era fatto per un pe- 
riodo di 25 anni, 

Un critico percosso da un autore 
drammatico, VIENNA 11 (N). Da al- 
cune settimane il giornalista Carlo Kraus 
pubblica an periodico intitalato Die Tackel, 
in ogni numero del quale attacca in modo 
violentissimo ed in tono astioso determi. 
nato persone, appartenenti al mando lette- 
ratio \ed artistico, 

L'ultimo mumero della Fackel conteneva 
un articolo pieno di livore contro Oscarra 
Friedmsnn, autore della commedia ‘I 
Triangolo, che alla sua prima rappresenta» 
zione al Carl Yhicater ebbe un insuccssso, 
completo. Nell'articolo è detto fra altro 
che Friedmann è stato posto dal tribunale 
sotto curatela per titolo di imbecillità; ‘la 
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commedia del Friedmann poi è tartassata 
în modo veramente atroce, Teri sera Carlo 
Kraus, mentra se ne stava tranquillamente 
seduto al 0a/fè Imperial, fu aggredito da 
Oscarre Friedmann, che era Rccompagnato 
da sei amici. Il Friedmaon afferrò il 
Kraus per la gola è, dopo averlo gittato 
su di un divano, si diede a tempestarlo di 
colpî per alcuni ‘minuti, causandogli pa 
recchie lesioni alla faccia. Il Kraus; che 
non poteva chiamare aiuto perchè! stretto 
dal Friedmann alla gola, cadde in deli- 
quio. Un suo amico che voleva accorrere 
in suo aiuto, fu trattenuto dagli amici del 
Friedman. 

Il giornalista aggredito dovette venir 
portato via dagli addetti alla Società di 
salvataggio. Kraus ha sporto contro il 
Friedman accusa penalo. 

Dectesso. BUDAPEST 11 (N). Oggi 
è morto il barone Bela Liplay, membro 
della Camera dei magnati, nell'età di 72 
anni, Fu munifico mecenate dell'arte un- 
gherese. 

Notizia agricole dall'America. 
WASHINGTON 10 (B). Il rapporto a: 
grario stima a circa 26 milioni di acri, è 
cioò 4 milioni di meno dell’anno scorso, 
l’area coltivata a frumento invernale. Stato 
medio 76.2 coitro 77.9 nel mese scorso. 
Stato della segala inverfiale 86.6. L'area 
coltivata a cotone viene stimata col. 10% 
di meno dello scorso anto. 


Incendio spaventoso, UZERNO- 
WITZ 11 (B). Fin da mezzogiorno la bor- 
gata Guraliumora è in fiamme; finora sono 
state distrutte circa 200 case, comprese le 
sedi degli uffici, la casa delle scuole; an- 
che la chiesa è incendiata. Soffia un vento 
impetuoso, enusa il quale il fuoco si è co- 
municato al bosco. 

Per l’abolizione del premi por 
Vesportazione di zucchero. LON- 
DRA ii (N) Una deputazione di pro- 
prietari di zucchero si recò oggi dal mi- 
nistro del commercio allo scopo di sollecitare 
la ripresa delle confererze di Bruxelles per 
l'abolizione dei premi per l'esportazione 
dello zucchero. La deputazione chiese inol- 
trela stipulazione di una convenzione con 
l'Austria è con la Germania, le quali sono 
propense all'abolizione deî' premî d' espor- 
tazione. Il ministro promise. d’ occuparsi 
della questione. 

Le corse al troîto a Vienna, 
VIENNA 11 (N), Oggi si tenne all'ippo- 
dromo del Prater la quarta giornata della 
riunione di primavera, con i seguenti ri- 
sultati: 

I Corsa d’ incoraggiamento“, corone 
2400. Primo Lev (metri 2600) in 4.159, 
secondo Life dich, terzo. Mabel W. Tota- 
lizzatorei 63: per 5; 74, 60 e 40 per 25. 

ILL Premio di Roma“, corone 3200. 
Primo Boaldil (metri 2815) in 4:04, se- 
condo George A., terzo Bismark. Totalizza- 
lore; 15 per 5; 32, 32 e 35 per 25. 

ION. Premio del principe di Warwick®, 
0. Primo Mary €. (metri 2830) 
secondo Miss Inna B., terzo 

‘Potalizzatore : 9. per 5; 37 58 6.57 
per 25. 

IV. ,Corsa signorile a tiro uno”, co- 
rone 2400. Primo Domera (metri 2840) in 
4,10.1, secondo Vadoris, terzo Lizzie Vo- 
get. Totalizzatore: 8 per 5:29 33 e 40 
per 25. 

V. ,Corsa per trottatori nazionali di La 
classe“, corone 3600, Primo Dongo A. 
(metri 2620) in 3.594, secondo Prinicesse 
Nefta, terzo Trolley Girl Totalizzatore: 10 
per 5; 31, 83 e 40 por 28. 

VI. s Premio del Rondeau", corona 2800. 
Primo Mabel Moneypenny (metri 3200) in 
4.43.7, secondo, Deck Miller, terzo Meddy. 
Totalizzatore: 11 per 5; 30, 29 e 34 

or 25. 

VII Handicap per trottatori di tre 
anni“, corone 2200. Primo Purdé (metri 
2220) in 3.56, secondo Paul de Kock, terzo 
Kluk. Totalizzatore: 172 per 5; 154, 103 
9 251 per 25. 

VII Handicap4, corone 2200, distanza 
minima metri 2800. Primo Netfie (nietri 
2840) in 4.14, secondo Anfelater, terzo 
Elata. "Totalizzatore: 22 per 5; 45, 58 e 
65. per 25. 


RECENTISSIME 


Intorno all'affare Dreyfus. PARIGI 10, 
Il Comitato della Gorte di cassazione si è 
riunito ieri nel pomeriggio. Durante la 
seduta venne data lettura di una lettera 
di Freycinet al presidente della Cassa- 
zione, in cui gli dichiarava essere nel. 
l'impossibilità di comunicargli copia della 
ormai famosa nota di Paty de Clam ed a 
cui ‘univa copia; di una lettera speditagli 
dal ‘generale Mercier. Im questa lettera 
Mercier dichiara che il’ generale Gonse 
aveva delto tutto nella sua deposizione 
davanti alla Corte di cassazione, e che la 
nota în questione egli l'aveva bruciata 
dopo il Consiglio di guerra del 1894. La 
Corte ricevette poi una nuova deposizione 
del capitano Cuignet, il quale le comunicò 
un documento provante, a quanto sî afferma, 
che all'epoca del processo. il' segreto rela- 
tivo al cannone da 120 non era stato pa- 
lesato. Nel resto della seduta furono dalla 
Corte esaminati, vuolsi, documenti ‘e co- 
municazioni la maggior parte delle quali 
vennero trovate insignificanti. ‘Pale venne 
pure giudicata quella. relativa alla cas- 
setta sotterrata nel bosco di Marly, che 
sembrò anzi al Comitato una ridicola in- 
venzione, I consigliere relatore  Ballot. 
Benupré la dopo.ciò dichiarato che. patrà 
presentare la relazione sulla revisione del 
processo Dreyfus il 20 maggio, i 
delle ferie di ‘Pentecoste. Il Cor 
_r————_ zx 


indi ha fissato a lunedì, 29 corrente, 
l'udienza pubblica della Corte, che sarà 
consacrata all'esame della domanda di re- 
Visione del processo Dreyfus. Si calcola 
che la lettura della relazione, Ja requisi» 
toria del procuratore generale e le ar 
ringhe degli avvocati occuperanno quattro, 
udienze. Perciò l'Ordinanza della Corte, 
salvo ritardi improbabili, sarebbe emanata 
Venerdì 2 giugno o sabato:3. Si continua ad 
‘affermare che nel caso che venisse respiuta 
la revisione, ciò avverrebbe con pochissimi, 
\voti di differenza. Vi sarebbe invece una 
grande maggioranza favorevole. all’ annul- 
lamento della sentenza, che sarebbe chie- 
Slo immediatamente. 


Il Figaro annunzia che pubblicherà 
ualche documento per completare il 
ossier della Corte, e. quindi cominoierà 
fino studio d'insieme fedelmente documen- 
tato. Questo studio, dice il Figaro, avrà, 
‘per forza, grandi analogie con la futura 
\relazione del consigliere Bal!ot-Beauprà, 
che ne rimarrà forse sorpreso. Questo stu- 
dio comprenderà tutti i documenti del 
dossier segreto del ministero della guerra 
e del ministero degli esteri, tranne. quelli 
che possono compromettere la difesa na- 
sionale, nonchè le deposizioni posteriori 
‘alla chiusura dell'inchiesta, cioè quelle di 
Lepine, Freystaetter ed nltri. Lo scopo 
del igaro è che i suoi lettori giudichino 
l'affare. prima che lo giudichi la Corte. 
(Confermasi l’esistenza di una lettera di 
\Esterhazy del settembre 1894 in cui dice 
[fra l’altro: Abbiate pazienza fino al mio 
lritorno dalle manovre.“ 


Gli americani alle Filippine. PARIGI 10. 
L'avanguardia del generale. Lawton_ è 
igiunta cal principale concentramento dei 
filippinì a Sant' Idelfonso. T'rinces, terra- 
pieni, fortificazioni Jo guerniscono, per la 
lunghezza di un miglio. All’ avvicinarsi 
(dell'avanguardia i filippini aprirono un 
lfttoco nutrito Sinpevanagia di appressarsi. 
Ove i filippini vogliano. seguitare a difen- 
dersi, aspettasi una grande: bartaglia. Mi- 
gliaia di filippini infermi o affamati si ri: 
‘coverano nel «campo degli americani per 
essere nutriti. 


Per-l’aumento della flotta italiana. RÒ- 
MA 10. Si è adunato il consiglio superio- 


\ré di marina per esaminare i disegni per 


le nuove navi, secondo it concorso bandito 
dal Ministero. Sono stati presentati una 
ventina di progetti. L'esame durerà pa- 
recchiî: giorni. 


Insurrezione in China. LONDRA 10, Il 
Daily Mail ha da Hong-kong essere scop- 
piata una insurrezione a Weichow, prefet- 
tura della provincia di Kuantung. Furono 
spedite truppe per reprimerla. 


| JI divorzio, dei. coniugi Esterhazy. PA- 
RIGI 10. Il presidente del tribunale, dopo 
‘aver ricevuto M.,me Esterhazy, emise una 
ordinanza, con cui le affida i figli, impo. 
nendo al marito di pagarle una pensione 


‘presa una decisione sulla domanda di di- 
Vorzio. 


1 soldati austriaci morti a Lodi nel 1859. 
LODI 10. Questa mane venne fatta la 
traslazione delle ossa dei soldati austriaci 
morti a Lodi nel 1859 (in seguito alle fe- 
rite riportate alla battaglia di Melegnano) 
dal cimitero di 8. Ferenlo, ora abbando» 
nato, al cimitero. della Vittoria, ove fu 
acquistata appositamente una cappella, 

el colombario vennero deposte le ossa 
del barone Emetico Boér, maggior gene- 
rale; dei capitani Francesco Weinhengst e 
Alessandro Schmidt; dei renenti Raimondo, 
Laohaua e Federico Branswick e di due 
soldati, Nella medesima cappella vennero 
pure deposte le ossa. del ‘capitano conte 
Antonio Radetzky, figlio del: marescialto, 
morto; à Lodi per malattia. 

Il funebre corteo partì verso le 9 dal 
cimitero di Ban, Fereolo. Sul carro yen: 
nero deposte duo eleganti urne eontenenti 
gli avanzi dei caduti e sette magnifiche 
corone mandato dalle famiglie e dai reggi- 
menti a cui Apherienerano i defunti. 

Seguivano ìl feretro in dodici landeaua 
alcuni parenti, un attaché dell'ambasciata 
austriaca, il console di Milano, le rappre- 
sentanze del Comune, la ,Sogietà dei Re- 
duci*, la Società ,Esercito*, il comandante, 
e gli ufticiali della guarnigione e del Di- 
stretto militare. 

Due duelli. PARIGI 10. Uno scontro 
‘alla spada è avvenuto al Velodromo della 
Senna, a Levallois-Perret, fra Gorville- 
Réache, deputato della Guadalupa e Fer- 
nand Gero, sindaco e: consigliere generale 
della Trinità (Martinica), ‘AL quarto as- 
salto, Fernand @lerc rimase lievemente 
ferito al polso e all'ayambracoio, (AI tre- 
dicesimo assalto, Fernand Olerc riportò 
una ferita al braccio ‘che mise fine allo 
scontro. 

Un'altro duello alla spada ha avuto 
luogo ad Anxerres fra il capitano: Fou- 
ués e Sorbets, redattore capo dell', Yonne®. 
AI primo assalto Sorbels rimase, grave- 
mente ferito all'avambraccio. 

Il cinquantenario delle Otto giornate: di 
Bologna. BOLOGNA 10. Domenica 14 
sì commemorerà il cinquantesimo anniver- 
sario della Otto giornate del 1849, dell'a. 
roîca resistenza opposta dal popolo alle 
truppe austriache agli ordini di Radetzky. 
e comandate da Wimpfen, venute în con- 
siderevole numero per le insistenze del 
papa a restaurare nelle Legazioni, il go- 
verno pontificio. La Commissione esecutiva 
ha nominhto a suo presidente onorario il 
sindaco comm. Dallolio e a presidente ef- 
fettivo il prof. Putti. Alla cerimonia-inter- 
verranno tutti i sindaci.della proyineia col 
rt 


GIULIO CLARETIE 


AMOR DI. PADRE 


Natale alzò le spalle, guardò il giudice 
con aria meravigliata e semicomica, come 
por dirà: ,MI prende dunque veramente 
per una bestia, per una preda da gendar- 
mi, per caro da ghigliottina:?4, poi prese 
la penna e mise un nome a piedi dell'in- 
lerrogatorio. 

Borivendo, sentiva che la mano gli tre- 
mava, Aveva alla palma come un senso 
di pcottatora; la febbre veniva, una febbre 
intenta prodotta dalla soyreccitazione. ce- 
robrala, della collero soffocute, dai dolori 
sofferti in quei due giorni. 

Pu ricondotto in prigione e chiuso in 
una cella. 

Seduto sulla cuccetta  bigia, più triste 
del giaciglio di un moribondo, egli guar- 
dava le muraglie nude di quella stretta 
prigione a mala pena rischiarata dalla luce 
smorta che entrava da una finestrina, 

Il piccolo sgabello: incastrato nel muro 
non gli permetteva di salire sino alla fi- 
mostra, ma egli Indovinnva che essa guar- 
dava in cortile, perchè udiva delle voci; 
delle risata ciniche, delle bestemmie, Dei 
prigionieri doyevuno essere. là sotto, în ti 
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Anoke lui avrebbe voluto, respirare un 
all'aperto. La cella, piena di quell'aria 
da, nensennte, di quel mefitico ‘odore 

i luoghi sempre chiusi, agiva.già su lui, 
procurandogli lu congestione. Un cerchio 
di farro, qualehe cosa come un capestro, 
\ le toropia iL prigioniero cellulare. 
Ì sanguo afiluisce al collo 

7 Papoplemia lenta 6 atro- 

Natale ‘di soutirno già gli 


effetti; la latrina, cho fa parte della cella, 
gli dava nausea; la febbre aumentava ‘a po- 
co a poco e lo prendeva una voglia irre- 
sistibile di arrampicarsi, sino all'altezza 
della finestra, di, rompera i vetri con lo 
mani per sentire un po' ‘d'aria fresca; un 
po' d'aria pura. 

Verso sera Ja porta della cella s'aprò e 
un guardiano gli ordinò di uscire. Per un 
momento egli si\eredè libero, Poteva cor- 
rero, correre ad abbracciare il ‘piccolo 
Giacomo/ Ah! come il piccino sarebbe fe- 
licet Povero piccino! Egli lo ‘aspettava 
certamente... 

Ma no, non. si trattava, di libertà; si 
voleva soltanto confrontare l’aceusato col 
cadavere della-vittima. Dalla casa di La- 
verdac s'andrebbe quindi ul (Bonlevard 
dell'Ospedale per fare al domicilio. di 
Rambert, e in sua presenza, le perquisizio- 
ni legali. 

Gli agenti di polizia che acortavano, 
seduti ai suoì fianchi, in carrozza, il povero 
Rambert, gli diedero quei ragguagli. 

Il disgraziato în tutto ciò non vide che 
una cosa. Potrebbe ben presto rivedere il 
figlio, non fosse che per un'ora, Quel pen- 
siero; nella sun sventura atroce, lo ‘conso- 
lava. Aveva tretta di finirla col confronto: 
avrebbe già voluto ‘éssere in ‘casa sua, 
laggiù, presso al piccolo. Giacomo! 

Il corpo dell’ucciso era stato trasportato 
in casa della madre, la signora Laverdae, 
Quando la vettura si fermò nella via di 
‘Hautoville, Natale disse: 

— Ma non è qui Bedbjonl 

— No - fece un agente - siote al do- 
mii della vittima, 

Si foce scendere Natale, e mente” ogli 
onmminava, i due agenti gli venivano die. 


tro, pronti nd sfezrarlo por le mpallo al 


primo movimento che facesse per fuggire. 

Il portinaio della casa, curioso, guardava 
dal finestrino della sua ‘portineria. Natale 
attraversò un' cortile, salì una scala, do- 
inandando! ogni fanto: 

— E' qua? i 

Era obbligato s reggersi alla ringhiera 
per non tadere. Bi sentiva debole) aveva 
la febbro e le: giunture: delle ossa’ gli do- 
levano, come rotte; Gli agenti si guarda- 
vano e il loro sguardo voleva dire: ,Tre- 
ma già dalla pnura4. 

terzo piano.il commissario aspettava 
parlando 21 giudice. d'istruzione. | Erano 
giunti allora. Il giudice d'istruzione, con 
aria indifferente, giardsva nel cortile; gli 
inquilini della casa che parlavano fra di 
loro. 

Al rumore dei passi di Natale egli st 
voltò e disse al commissario : 

— Ecco il tiostro individuo; può suo- 
nare. 

Il commissario suonò e un momento do- 

o una vecchia fantesca venne ad aprire. 
ja vecchia aveva lo sguardo stupido delle 
persone inebetito dal dolore. 

—. Veniamo - disse il commissario - per 
confrontare la vittima coll'accusato.. Pareste 
bene d'impedire pel momento alla signora, 
Laverdae di entrare nella camera dove fu 
deposto il cadavere. 

Rambert ‘udì quelle parole, e tornando 
alla sua idea fissa: 

— No - disse fra sè - non può essere 
che un brutto sogno! 

Il commissario, indicando una porta ohiu- 
sa davanti a sè, disse: 

— Più 

Natala prov 
ii terrore all'ic 


60 come un fremitò 
edoro. dappresso il 


corpo del po 


potuto: salvare, che vilmente era stato no- 
ciso solto ni suoi occhi. (Lo vide, quel ea- 
davefe non appena fu entrato nella came- 
ra. Giaceva sul letto, rigido, colla testa 
sul guanciale, e pareva un uomo addor- 
mentato.; però quel volto osìmo, di una 
calma marmorea, aveva un lividore terri. 
bile, una tinta dolorosa di cera. Le Jab. 
bra ‘chiuse etano come incollate l'una sùl- 
l'altra e'livide come il volto. Sulla fronte 
inginllita caderano due ciocche di ca- 
pelli biondi: che Ja coprivano in parte, ed 
il lenzuolo, rigettato verso i piedi del 
letto, lasciava nuda la forita, Ja piaga a- 
perta dal colpo di coltello in quel petto di 
vent'anni. 

Davanti a quel: corpo immobile, Ram: 
bert, chinò il capo e lo guardò con quel- 
l'espressione triste, silenziosa che si ha in- 
volontariamente davanti alla morte. 

Il signor Dubois-des-Aubray, il giudice, 
gli domundò: 

— Riconoscete quel cadavere? 

— Bi - disse Rambert; 

— E! proprio quello. 

Rambert sentiva che gli sguardi di que- 
gli nomini tentavano «di penetrare nella 
sua coscienza, e si trovava ‘a disagio e si 
selitiva spinto a uscir da quella camera. 
La vista di quel ondavere gli facova 
male. 

E' turbato = disse un agente all'orecchio 
del suo vicino, 

Il signor Dubois-des-Aubrays continuava 
a sorridere guardando il commissario con 
aria significativa. 

Mentre Rambert, saccompagpate dagli 
agenti, entrava nell' anticamera per useire 
dall'appartamento, una vecchia che non 
\era la fantésca, sorsè por così dire, tul 
cogli ocolii fissi, un po' smarriti, 
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Ml Gè millimotri od; è alta 
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gonfalone, con le musiche e con le Associa- 
Zioni esistenti nei rispettivi Comuni. Il 
sindaco di Bologna terrà il discorso com- 
memorativo in piazza’ Vittorio Emnntiele, 
indi il corteo delle Associazioni colle ban- 
diere, le musiche: ed il popolo, andrà sul 
PES ove fu fucilato il padre. Ugo Bassi. 
1 Comune e la Provincia, oltre l’nppog- 
gio morale, hanno votato fondi per com- 
memorare degnamente questo anniversario. 


Il primo pranzo diplomatico di Loubet: 
PARIGI 10, Il presidente della repub- 
blica francese, Lonbet, e la siguora Lou 
bel offersero stasera il primo pranzo uffi- 
iale che venisse dato al corpo diploma- 
tico dopo la morte del Faure. L'umba- 
sciatore italiano ‘Tornielli sedeva alla si- 
nistra della signora Loubet; la contessa 
Tornielli alla destra di Loubet, Vi assi- 
steva anche mons. Belmonte, reggente la 
nuvziatura pontificia. 


La condanna della spia Boisson con: 
fermata. PARIGI 10. La Corte d'Appello 
sedente 1a porte ‘chiuse ha confermato la 
sentenza condannante l'ex tenente Boisson, 
convinto di spionaggio, a 5 anni di/carcere, 
a 1000 franchi d'ammenda, a 10 anvi.d'in- 
terdizione dai. pubblici ‘uffici e alla perdita 
dei diritti civili e politici. 

Sanguinosa rivoîta in Russia. LONDRA 
10. Il Daily News ha da Odessa che tima 
rivolta è scoppiata a Nicolaieff. 50 israeliti 
& 12 soldati rimasero uccisi. I° foriti sal: 
gono a parecchie ‘centinnia. 


Schiacciato sotto un masso di 20 quin- 
tali. VERONA 10. A Grezzana è avve 


corto Favatari, stava lavorando per la co- 
struzione di un oratorio e abbatteva un 
parapetto formato di grossisiime pietre 
qado il pardpetto stesso franò, Un masso 
el peso di 20 quintali precipitando sul 
disgraziato operaio lo schincciò letteral- 
mente. Inutile aggiungere ché la morte fu 
istantanea, 

Il suicidio, di un avvocato. VERONA 
10. Teri sera fu visto un signore, elegan- 
temente vestito buttarsi dal ponte della 
ferrovia nell'Adige: Soltanto oggi si è ri- 
saputo chi era, in grazia di un bastone 
rinvenuto 8ul ponte. Il suicida è l'avv. 
Luciano Merzari, li 52 anni, uu uomo di 
carattere mite e malinconico, clie non pro- 
fessava, buono e molto religioso. Lascia 
una forte eredità, Anche il padre di luî 
morì suicida. 


Una tragedia sopra un ponte di fabbrica. 
BRUSSELLES 10. Telegrafano da, Las- 
ken i particolari di un dramma svoltosi 
sopra un leggero ponte di servizio di un 
fabbricato in costruzione. Sul ponte, a 
un'altezza vertiginosa, si. trovavano gli 
operai Jacobs e Perabandier, nemici giu- 
rati da molto tempo. Una frase acre pro. 
nunciata da uno dei due provocava imme: 
diatamente un diverbio, terminato in una 
lotta. a colpì di pugni. A un tratto, i.due 
eraî, che .si erano, l'un l’altro avvin: 
ghiati,» perduto. l'equilibrio precipitarono 
nel vuoto, sfracellandosi la membra orri- 
bilmente nella sottostante yia. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Por l'ingrandimento del por- 
to di Trieste. Scrive il Fremidenblatt. 
I lavori per l'ingrandimento del porto 
di Trieste mediante la costrazione di nuovi 
moli e di nuovi magazzini - lavori per i 
qualiveri stato presentato già l'anno scorso, 
alla Camera, nn disegno di legge, che però 
non potè yenìr sottoposto alla pertralta- 
zione costituzionale - verranno iniziati pre- 
sumibilmente nei primi mesi dell'anno 
venturo. I necessari studi preparatori sono 
già în corso, cosicchè quando si porrà mn- 
no ai lavori, questi potranno venir poi 
proseguiti senza incagli e senza interru- 
zioni. 

nin luogo competente, ci si tione assai 
sicchè questi lavori vengano eseguiti con la 
maggiore sollecitudine, perchè v' è urgen- 
tissimo bisogno di mettere al più presto a 
disposizione del commercio tun eorrispon- 
dente ngmero ili nuovi scali, Con l'amplia- 
mento del porto di Prieste si soddisferà 
sid ‘ni bisogno resile è sentito, gincolò è 
assolutamente necessario ehe le opere por; 
tuali vengano completato: e perfezionate di 
pari passo col progresso della navigazione 
mercantile“. 

IXl Vangelo di nn ufficioso. 
L'ufficioso Fremdenblatt di ‘Vienna reca 
nel suo numero di feti un articolo dî fondo 
sull'attività delle Diete, articolo - dil lin- 
guaggio' insolitimente ‘espansivo è d'into: 
nazione ‘straordiuvariamente ottimistica + la 
qui sostanza è tutta um inno di giubilo, 
anzi, proprio uno scatto di orgoglio per il 
fatto ‘che le Diete non si sono dovute 
chiudere appena aperte. 

‘l'ale commoventissimo fatto incomincia 
con l'apparire all'articolista come unn pro: 
va che gli'antagonismi nazionali‘in Austria 
sono meno neri di quel che risultano es- 
sero, e'finisce per rassicurarlo ed. esaltarlo 
al punto, da fargli dichiarare che la co- 
stituzione ‘austriaca, morta di paralisi in 
Parlamento, ‘è ‘resuscitata ‘e sopravvive 
nello Diete. 

Thu siffatta disposizione d’unimo, è natu= 
rale che l’articolista si trovi disturbato as- 
sai dalla circostanza che in alcune Diete 
cî sono delle minoranze astensioniste, e sie- 
comaîil\ ritorno di queste gli permettereb- 
be di proclamare con enfatiéo compisci 
mento: Tout va:pour le mieur dansle 
mieilletir de pays! è waturale pure che gli 
prema unicamente quest’ esteriorità del ri- 


davanti a' quel grappo di ttomibi, e, desi- 
gnando Natale; disse coù Voce rauca, con 
itccento! sinistro 

— E° costui! 

Il giudice d'istruzione fece ut segno al 
commissario, il quale prese dolcemente la 
svetiturata ‘per mano e ‘le disse a' bassa 
voce: 

— Coraggio, signora, è pazienza, 
prego! 

AI grido di quella donna, Natale, che 
camminava a capo chino, si rialzò. Com- 
prese. Era la madre, Ja madre dell''uociso! 
La guardò fisso a sua volta, con una s- 
spressione, di pietà quasi selvaggia, 0, da- 
vanti a quella dobna 8 cui era stato cra- 
pitovil figlio, tutta la sensibilità della sua 
natura, tutto ciò che vi era in.lui di dolce 
a di: generoso si: rimise.a vibrare; quel pas 
‘dre comprendeva il dolore della madre, 

Fino a quel: punto egli, era rimasto rin 
una spocia di abbattimento cupo, ma .ai- 
lora si scosse, Nello .sguarilo, nelle pu- 
pillo, ebbe ancora una volta quella. finm- 
ma elettrica, quel lampo, «di veracità- che 
si legge-nell’occhio anche quando le lab- 
bra non parlano; mosse un passo verso la 
signora Laverdac e, con la mano destra 
sul petto, con un grido, come ..se Ja sua 
coscienza, come s0 la sua onestà protestas= 
sero energicamente davanti «a quella, don- 
na, davanti a quella madre, contro l'orri- 
bile accusa. 

— Signora - egli esclamò - signora, non 
sono io che l'ho ucciso! No, non sono io! 
Ho un bambino che adoro! Sono furseuì 
quelli che uogidono i fig] ; 

Il suo grido era così vero, così. profone 
damentoò, così irresistitiiimenta convincente, 

dia quolin donna, cha, siaya. pet malediro, 


In 


s'arrestò incorta, confusn, guarduudo odi 


nuta ‘un’ orribile disgrazia, Uà operaio, |P 
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torno, avvenga essa a qualunque patto 4 
in qualanque forma, sia puro con danno @ 
a disdoro di chi difende, di Ironte a fan 
tastiche e offendive pretese di aatonaloniati 
turbolenti, fondati ‘o legittimi diritti dt 
TARGATE serie è attive, 

nicamente dal punto di vista «di qua 
sto ufficioso é ben gentile deriderio, Inf 
ficioso vienneso ‘esamina il caso dell'astone 
sione degli sloveni dalla Dicta di 
Capodistria. E siocomo gli consta che 
i deputati slavi rimandarono o al ri 
fiutarono di ricevere gl'inviti del ca 
pitano distrettuale, perchè scritti in 
italiano, egli, fautore 6 avwocato, non 
già di una soluzione equa, ma di una 
soluzione,,... elegante (come direbbe 
un matemutico o un giurisperita), &- 
scelamu: Ma perchè non mandarli in Ialavo, 
quei benedetti inviti! Come un nico del 
quieto vivere ché, vedendo Wikio giro 
contro Caio perchè questi lì mend'uno 
schiaffo, sì facesse n persundere Tizio con 
queste parole: Ma, ‘l'izio, quando yedeta 
che il* signor Caio vuol  menarsi uno 
schiaffo, abbiate In prudenza di ofirirglila 
guancia, altrimenti, lo sapote bene, na 
nasce una baruffa, e la colpa no sarà tutta 
vostra! 

Il ragionamento, per il Govorn 
rebbe in questo caso l'amico del quieto vi 
vere, non ‘fa - s'intende - uns grinta, ma 
presso la maggioranza italiana della Dista 
di Cupodistria non può avere che un suo 
cesso d''ilarità. 

Vada avanti il Goyernotoon questi pri 
terî, e domani ‘1° ufficioso che li difende a, 
topaga, dovrà' scriversi in islavo unziohè 
in tedesco, perchè î caratteri gotici dal 
Fremdenblatt potrebbero finir per uriure la 
ascetRbilICA dogll'alavi. o 

Che cosa direbbe l'ufficioso di fronte a 
questa conseguenza delle sue promosse? 

La Commissione per Iimpo- 
sta rendita. Ln Uommiskione d'ape 

ello per l'imposta sulla rondita personale 
in Trieste chiuse il 9 corrente Ta asastona 
ordinaria per il primo ‘poriolo d'imposi 
zione. Nella seduta di chiusura, il presi: 
dente (cav: "de Zimmermann rivolse ai 
membri della Commistione i più sontiti 
rivgraziamenti, encomiandoli per lo telo è 
l’assiduità con’ cui. corrisposero nl compita 
lorò affidato. Rilevd l’oggettività delle do: 
liberazioni prese e Ja cura datesi dalla 
Commissione affinchè non solo ‘In letters, 
ma anche ‘lo spirito della nuova logge tri» 
butaria fossero conveniontemente applienti, 

Elargizioni varie, Alla GB rdia 
medica pervannero dalla signora Ida Rel 
ser,'per onoraté la memoria del defunto 
sig. Giuseppe Bakof, o. 20, 

— Alla Società degli Amici dell'infan= 
zia pervennero dalla famiglia Molinelli e, 
10,'a favore del fondo intangibile, nell'ate 
niversario della morte del loro  udorato 
Gualtiero, |. 

— Alla Società della Croce Rossa por- 
vennero: dall’arciduchéessa Stelnnia e. 2005 
dalla baronessa Caterina Ratii o, 100; dal 
la baronessa «Argentina Ralli c.100; dalla 
baronessa Carolina Sartorio c. 50: dal cav. 
Cioni de Scaramangà c. 100; da @& 

c.d. 


La beneficenza pubblica nel 
meso di aprile. Ln Direzione ge- 
nerale di pubblica beneficonzn arogò nel 
mese di ‘aprile p. p., a merzo dell'ispeta 
torato delin Pin casa dui poveri, È se. 

enti sussidî : in mensili fissi a povere 
famiglie ed n singoli individui inabili nl 
lavoro, cor: 4330; ‘in soccorsi straordinari 
cor. 2208; razioni di zuppa por | povori 
esterni N. 24.850; coltri‘di luna 9; stivali 
usati paia 102; altri indumenti N. 89; va 
stitì nuovi completi N. ©. Oltre di ciò 
venne accordato il ricovero a 2% portone, 

La festa. Anche ieri bellissimo teme 
po. Animato concorso: di carrozze, triume 
way e-pedoni. Molte carromme a Mirnmar. 
Molta gente al Cacciatoro 0 al Ioschatto, 
Popolatissimi di eleganti signore î ontfà di 
Pinzza graode, dellu Stazione, eco. Affol= 
lati i caftò e restaurants dell'Acquedotto. 

Ecco il risultato delle gite 

Il piroscafo - Euterpe trasportò iermadtina 
alle 8,38 passeggeri n Venezia. Con I' L 
stria-partirono per Isola 124 porsone; col 
Portorose alla stese volta 74 col Sam 
Giusto per Pirano 70; col/Carli par Caporli. 
stria 118, col Melanira por Sistiuna BO, col 
Miramar per Grigoano 35. 

Con. la Ferrovia meridionale partirono 
per Cormons 70: persone, por Nuliresina 
180;jcon. la Ferrovia dello Stato partirono 
per Erpelle 6 stazioni intermedie 147 por 
SONE. 

Consorzio fra caffetttori. Que 
sto Consorzio terrà stasera alle d, nel io 
cali sociali, il suo ‘congresso generale or- 
dinario, 

All'ordine del giorno, oltre all'elezione 
della rappresentanza consorziale, ata Won 
proposta di ritocco; degli attuali canoni, 

Grave disgrazia. - Un nomo 
caduto del questo piano. Il cn 
deruio Emilio Hrotomel, d'anni 98, ie 
mogliato e padre di cinque hambinî, alera 
recato jersera nell’ osteria di mo padre: ta 
viadi Urosada, oye bevette qualche bicohi 
di vino in buona compagnia, Alla messi 
notte accompignò verso casa I suol gonk 
tori, che abitano al pianoterra della così 
N. 7 dì via del Riyvo, mentre egli con ia 
sua famiglia abita ‘al quarto piano della 
stessn casa, Giunto. però in piazza della 
Barriera, vecchia, li lasciò per racardì & 
bere una tazza di caffè con uo amico. Vere 
so il tocco rincasd. Si sentiva molto indi 
sposto, è mentre si svestiva, fu colto da 
impulsi di vomito, Alla moglie fisso allora 
che andava mella ritirata, e scita dalla 


che sn 


suoi occhi, che non avevano 4 K 
quell'uomo i cui occhi erano essì pure ae 
ridi.e rossi. 

E torse vi fu noll'occhin. di Rambert 
una:forzd magaotica, uni potenza iene 
stibile,.assoluts, perchè Ja madre ohind I 
capo, sotto, quello sguardo, 6 Inscianilo em 
der le braccia:sull'abita bruno, etutto ritta, 
appoggiata al muro, muta, quasi senza vole 
lera, mentre, usciva dalla sua casn l'uomo 
che, là giustizia accusava, quale ausaesima 
dol figlio, 

Rambert-scese la scala sotto gli aguardi 
doi curiosi che. s'erano radunati sulla acula, 
gli si sentiva srrossito;a inipallidira sotta 
quegli.sguardiî. Nel cortile gli agenti dos 
vettero. far scostare Ìn gento per potai 
passare. Un uomo dall'aria, molto irritata 
gridò: 

— A morte l'assassino! 

— Quando: si ritrovò in vettura da 
mezzo ai due.agenti, Rambort dis loro 

— Lo amavano, molto? 

— Chi? domandarono gli agenti, 

— Quel poveretto che è dtato uccisa. 

— Lo vedato. 

— Vi sono dunque degli uomini che ne 
uccidono degli altri L.. - mormorò Rambark 

Gli agenti scambiarono un sorriso cha 
voleva dire: x Non celadai ad intundero®. 

Rambert pensava adesso clio atava per 
rivedore, per riabbracciare il auo figlietto. 
Dio, cho gioia! Tenere là, nello bracola, 
con le guance sulle sue guanos, nun fossa 
che per un momento, mol curo. essore si- 
dorato! Cara testina bionda amata, enve 
guance, cate lebbra, così dolci a baciato 
| ritrovaroblo, dunque tutto cid 


(Continua) 


{ . Non 
sondanza, anzichè ontrare 
mel ai avvicinò alla fi- 
nestea della cucina, che si trova accanto 
alla Tateina, cd ha il davanzale mollo bas- 
#0, è, afticcintosi, perdette l'equilibrio e 
progipîtò nel cortile. 

La moglie, che etava allattando il più 
piccino dei figliuoletti, udendo un grido e 
Un tonfo, corse in cusina col lume, e ve- 
dendo Ta finestra spalancata, intuì l’acca- 
‘into, Lo auò grida svegliarono tutti î ca- 
siglinni, 6 alcuni giovanotti, recatisi' nel 
cortile, y1 trovarono il Hrommel che non 
dava seguo di vita, Lo trasportarono con 
cautela nel quartiere dei genitori di lui, 
ove lo adagiarono sul letto del padre e 
poscia, uno di loro telefonicamente fece 
avvertire il dottoro della Guardia medica, 
il quale, accorso qui luogo e visitato il ca- 
duto, non gli riscontrò che delle contusioni 
alle gambe e alla tosta. 

Conetatò che il poveretto era in preda 
& commozi corebrale, e non escluse 
tubo nbbia riportato lesioni interne, 

Nal precipitare nel cortile, il Hrommel 
ha apeirzto aloune corde tesevi per asciu- 
garo la biancheria, ciò cho ha contribuito 

puire la violenza della caduta. 


atenza, 


tommol! fu Insciato in casa dei.suoî 
genitori. Por 1 rilievi di legge si reca- 
roco sul luogo gli organi del commissa- 
ziato di S. Giucomo: 

Movimento nel porto. Arriva. 
Tono deri nel nostro porto i piroscafi. lloy- 
dianî , Arciluchessa Carlotta" ‘e, Venus* 
da Venezia il primo con 22 e il seconda 
con © passeggeri; il piroscafo italiano, ,San 
Bovero* da Castellamare del Golfo, con 5 

dsoggeri, Il burk italiano ,Concettina* 

a Trinidad ; il piroscafo a. n. Prazzatus® 
dla Cardiff; il picoscafo inglese , Pocahon» 
tas“ da Nuova Yorke Gibilterra; ci tra- 
baocoli turchi , Destua® e Gloria in mare* 
dn Scutari e Boia, 

Teatro Comunale. La, simpatica 
ul artintica compaguia Leigheb-Reiter prese 
gongedo iorsara dal nostro pubblico, che 
era stocoreo in gran folla a portare il suo 
cordiale © festevole saluto. Il teatro (era 
tutto pieno: noi palchetti, come nelle pol- 
troncine, come nella, galleria .e nel log- 
gions, La folla accolse tutti i principali 
&itori, al 1 presentarsi sulla scena, con 
applausi inli © durante tutta la rap- 
‘prosentazione della bonariamente arguta 
pochade del Biason: La gelosa, seguì con 
Tnteresse, con simpatia. 6 con ilarità. lo 
svolgersi di quello graziose scene, recitate 
stupondumento da Virginia Reiter, da 
Claudio Leigheb, dal Calabresi, dallo Zuo- 
Rhini, dalla signora Leigheb, dalla signo- 
ripa Oristina, dalla (signora Bonafini.Ca- 
tini, dul Guasti, dal Beltramo eco. A.com- 
maglia Gniti il pabblico volle poi risalutare 
I'intera compagnia, evocaudo ‘tutti gli at- 
tori infinite volte al proscenio fra ir più 
entusinstiche acolamazioni. 

La compagnia parte stamane alle 8,20 
per Bologna, ove, reciterà.. questa, sera 
stessa losa în quel teatro. Duse, a 
beneficio del fondo per il monumento a 
Giuseppe Goribaldi, Poi darà ancora quet- 
tro recite În quella città, dopo le quali si 
recherà n Firenze. I mesi di giugno.e lu- 
glio In compagnia li firà a. Roma. Col 
principio del venturo triennio comico, cioè 
son la primavera del 1900, la compagnia 
si scioglierà @ Virginia Reiter farà com- 

agnia con Francesco Pasta - primo attore 

Migi Curivi, 

* 


dogli attori. principali. furono voramoîito 
urtistiche e degno del massimo elogi: 
convien notare altresì che quasi sempre 
ebbe anche lo spettacolo raro di recitazio- 
nî d’assieme improntate a un affiatamento, 
impeccabile. 

eatro Fenice. Tanto alla rap 
presentazione di ZiX:-a-Rak nel pomeriggio 
quanto a quella di 2fiss Zelyett di sera il 
pubblico intervenne numerosissimo, 

Piacque molto la graziosa operetta del- 
l'Audran, nella quale la. signorina Ciotti 
(Miss Helyett) ed il signor Gargano furono 
festeggiatissimi; quest'ultimo anzi dovette 
replicare l'Aria dell'uomo. della montagna. 

Oggi l'Esposizione di Barcellona ed una 
parodia dell’Otello. 

commerci strani. - Lotta 

fra brustolini e pistacchi.- La 
crisi del pistacchio. Fra le varie 
macchiette dei venditori ‘ambulanti che 
fanno ogonî sera il giro dei pubblici locali, 
fu notato, silonni mesi fa, un uomo sulla 
quarantina, di aspetto orientale... #6 non 
altro per il fee che gli copriva il'enpo, 
il quale portava in giro un recipiente di 
latta, diviso in dus scompartimenti, i 
dei quali teneva pistacchi comùni 
stolîti, e nell'altro un frutto dello stesso 
genere, ma di forma alquanto diversa, che 
agli chiamava, in dialetto: pistacì greghi. 
L'uomo, che conosceva ‘il suo mestiere e 
comprendeva la necessità di lanciare Var- 
ticolo, del tutto nuovo al piccolo commer- 
cio, l’ollriva gratis gli avventori, affinchè 
l'ussaggiassero. La trovata sortì; il suo 
effetto: i pistaci greghi incontrarono pieia- 
mente il favore del pubblico e l’uomo dal 
fer, che li vendeva & 15 al ‘soldo, ‘inco- 
minciò.a fare affaroni, tanto che. si. trovò 
subito .un altro (venditore, di aspetto 
non meno orieniale del primo, che intra- 

rese, lo stesso, commercio ambulante. 
Nel campo dei wenditori di brustolini e 
mandote, fu una vera desolazione; Ia loro 
merce non andava assolutamente più; do- 
vunque si presentavano, sì diceva loro: 
gave piace Qreghi? - no volemo brustolini! 
perciò essi dovettero rassegnarsi ad. ag- 
giungere il nuovo articolo si due vecchi, 
se non vollero vedersi tagliati fuori dalla 
concorrenza. Così i brustolineri divennero 
anchi istachieri è il consumo dei pi- 
stacchi divenne così grande, che i nego- 
zianti all'ingrosso, per far fronte alle inol- 
te richieste, dovettero. farne larghissime 
provyiste. Ma come è vero che il Campi. 
doglio è vicino alla Hope Turpea, così | 
anche per il pistacchio il trionfo è stato 
breye ed esso è ora in' piena crisi. 

I cosidetti pistaci greghi sono, viceve: 
poi, italiani e crescono abbondantemen 
nel mezzogiorno del bel paese. In botanica 
portano il nome di Arachide; comunemente | 
sono chiamati pistacchi dî terra; appar- 
tengono alla famiglia delle leguminose e 
crescono allo stesso modo dei fagiuoli. I 
medici assicurano che, mangiati in grande 
quantità, specialmente dai {ragazzi, provo- 
cano una forte irritazione alla gola, che 
prodispone i soggetti alle angino e in ge 
nere alle malattie alla gola. E in realtà 
Koei fenomeno non mancò di prodursi. 

n questi ultimi tempi si notarono molti! 
cus, fortunatamente non gravî, di angine, 
prodotti da scorpacoiate di Arachide, vulgo 
‘pistuci greghi. 

I medici notarono e riferirono la cosa; 
il Fisicato civico se.no preocupò ; e cone 
statato che la yendita girovaga, offrendo 
continua e facile l'occasione di procurarsi 
il saporito ma non innocuo legume, dava 


Ta stagione di prosa al Comunale, chiu- 
sazi jorsora, fa brilantesinino interessante 
@ fortunata, sia dal lato artistico, sia, dal 
lato fiunozinrio, Ci furono presentato im- 
portanti novità, come Zazà, como Mon en- 
tant, come La gelosa, del'teatro straniero, 
6, del testro italinno, Ramo d'ulivo e A- 
mina, alle quali se mancò l'intero. sue: 
tessì, uo» mancava il carattero d'importanza 
che loro conferiva la circostanza di aver fatto 
îl giro doi vari teatri d'Italia, sia pure 
son warlo favore da parte dei pubblici e 
son vari giu da parte della critica. 
outralmente, seppur non artisticamente, il 
fuccesso maggiore fu per Zaed, ‘alla cui 

rotagonito l'arte grande e. finissima di 

irginîa Roitor infuse un grado eccelso di 
calore è di vita. Ed oltre alle novità, fu- 
ono unche nltre grandi interpretazioni della 
Reiter, olo resero oltre ogni dire iuteres- 
fante questo corso di rappresentazioni: fu- 
rono incarnazioni stupende nelle quali ella 
trasfano tutin anima sua oche valsero a 
a rialenze sempro di più il prestigio suo 
di attrice che occupa posto primissimo 
nello. ao italiano: fu Za moglie di 
CMaudtio, fu La seconda moglie, fu Per 
manda, fu IMeorgons, fa Casa paterna, fa 
Hole rationem, o La'moglie decorativa ‘e 
La moglie ideate (quante ‘mogli... nel re- 
pertorio moderno!) e La signora dalle ca- 
metie 0A altre, od altre ancora. Ogni.saro; 
tnatancabilmonte, un nuovo carattere, un 
puowo studio. Non due o tre produzioni, 
acmipro quelle, como le. celebri virtuosi 
itelle wnrio parti del mondo, ma l’eceletti- 
umo di un repertorio variato, che va» dal 
finmmoeo baglioro del dramma’ passionale; 

a mezza tinta della commedia gaia e 
Olpettnola; unn futica inapprezzabile, ‘ehe 
richîodo unn fibra, un'intelligenza, un 
valo:o, 

Aovinto a Virginia Reiter, ebbero cam- 

«po di (ar valere durante tutta ‘la stagione 
la finore. ia propria arte in ispecio, 
Olaudio 1 digheb,"Luigi Carini, Oresta O 
fnbrest. Il Lueighebinon ha oramai biso- 
mo di illustrazioni, Come sa far vibrare 
a corda del xiso (con signorile sobrietà, 
con misura, son squisitezza di snpor cò- 
micò 1 Sorprese del divorzio, Marito di Ba- 
Dutle, Itallo, delle “Sabine, Controllore dei 
maroni letto, rono N ad attestarlo. 

Luigi Ontiuì, con la perseveranza, con 
lo studio indetassò accoppiato alle belle 
qualità di coltu?a e d'ingegno di cui è în 
possesso, ya nvatrandosi sempre più degno 
del posto importantissimo ‘che gli fi as 
sognato in tna compagnia primaria, Ebbe 

o dî farsî valore più volte ‘ii parti 

, Mpecio là ove la nota amorosa 

nti Nolla Signora dalle camelie 

fo di dividere, al quarto atto, 
7irgiuia Reiter. 

Orcste Calabresi «si mostrò ‘in tutta la 
stagione, nrtista veramente elettiszimo: do- 
bito di un temperamento ‘artistico duttile, 
che lo fa riusciro egualmente carò al pub- 
blico tanto nello parti comiche quantovin 
quello drenmmnatiche - anzi forse in queste 
Bitime più elevato e più efficace = il Ca- 
Tubresi dispone di una naturalezza di di- 
afone, di una sobrietà di effetti, di ‘una 
fignorilità di sesti e di portamento che gli 
farà sempre conferire un'intonazione arti- 
gticamonto aristooratica alle varie sue. in- 
terprotazioni. La moglie Wecorativa, Mon 
emfant, La medicina di und ragazte malata 
farono per lui tre incarnazioni mirabili. 

Promottent ‘ario è simpatica, la si- 
guorini Tuos Cristina si distinse iu quelle 
partî nello quali apecialmente la gentilezza 
è In nota sonve richiedono Je” movenze 
garbate di una figurina ‘giovanile e leg> 

| gindra, Comiciasima) efffonciszima, ‘intelli. 
gente, usparia del palcoscenico si confermò 
mnohe nolla decorsa stagione la Zucchini- 
Mujone, Il Guasti, un simpatico attore 
cho prome ortè le stià ottime ‘qualità 
comiche, di diventare ‘un ‘brillante ‘misu: 
tuto è proglato; Il Rizzotto, ‘attore giovane 
sorretto ed elegarito; la signora: Peresina 

Tuiglieb, sempre brava, vivace ed' élegan- 
(asino: 11 Beltramo, seltinte ed' caporto 
den la È taxi, figurine | 

A joe: di la Mirra 

Carini, molto fplolligento ‘ed ‘afficitce nel 

fendero certe figure tipiohe; In Jone Ori- 

stiva, la Ambragi, Ugo Leigheb, il Bol- 


Tgentiuin 


esca alla ghiottoneria dei ragazzi... di tutte 
le ietà, vietò la vendita girovaga dei pistaci 
greghi. 

L'effetto immediato di questa proibizione 
è stato quello... di far triplicare la yen- 
dita. lafatti l'articolo, notevolmente de- 
prezzato, ha attratto l'attenzione di molti, 
che si son dati a venderlo clandestina 
mente. I commisenri sequestrano, ma i pi- 
stacchi, 0 piuttosto i venditori dei mede- 
simi, si moltiplicano. E' certo però che il 
fenomene sarà passeggero: una volta esau- 
rito lo stoX esistente, le cose riprenderanno 
îl loro corso normala e si potrà dire allora 
che il commercio dei pistaci greghi fu. 
Esultate brustolini e mandote! 

Tentato suicidio. Il macellaio 
Paolo Z., d'anni 55, aveva impiegato la 
giornata di ieri a girare per le osterie, 
sicchè alla sera si troyò discretamente 
brillo. Senonchè ìl gino bevuto, invece di 
mettergli in corpo la. pazza allegria. che 
distingue di solîto gli ubbriachîi, agì sullo 
Z., nel senso diametralmente opposto, e i 
suo cervello sî riempì! di melanconici pen- 
sieri. Da questi scaturì nientemend® che il 

roposito del suicidio, eosicchè, uscito dal. 
Posteria, il buon. uomo si avviò barcol- 
lando verso la riva del Mandracchio, dove 
sostò un poco a guardare l'acqua, poi im: 
provvisamente spiecò un salto e, si gettò 
in mare. 

Alcuni ficolrini che, avevano sentito il 
tonfo, accorsero subito in aiuto del peri 
colante e, dopo nou lievi sforzi, riuscirono, 
a trarlo in.salvo. Consegnarono quindi lo 
Z. ad una guardia, che, dopo avergli fatto 
prendere un cordiste, lo accompagnò in 
vettura alla sua abitazione, 

Le chiamate inopportune 
alla Guardia medica. — Sce- 
nette curiose. leri nel pomeriggio, 
una signora abitante in via della Caserma. 
sì presentava. alla Guardiî medica raccon- 
tudo che un suo subinquilino,, da venti» 
quattro ore non era uscito dalla sua.stanza, 
per il qual motivo ella temeva una disgra- 
zia. Il medico si reca sul luogo, picchia, 
gente il rumore di passi che s' avvicinano. 
La chiave gira nella toppa poi ode il ru. 
more di passi che si allontanane e quindi 
Uba voce risponde: Avanti, 

Il dottore entra. La camera è nel mas- 
simo. disordine. Qua uno stivale, là uu 
aliro; da una parto una giacca, dall’ altra 
un paio di calzoni, più in là una camicia, 
o così via; il tutto aparpagliato sul pavi- 
mento. Steso sul letto, completamente i- 
guudo; gisce un uomo. 

— Ohe cosa. si sente? 

— Mi? Gnente! Son, vignudo a casa 
l'altro ieri e son restà sempre in leto 
perchè gaveyo bevudo un poco. tropo! Go 
paura che me yegui una paralisi! 

Il medico lo visita, trova che sta :beno- 
ne e se ne va, mentre la padrona grida 
come un’ossessa: No voio ste roba in cass 
min! La vadi vial 

* 


Alla sora, per telefono, dall’ ispettorato 
di p. s.‘di'Servola: 

— Qua, a Servola, ghe xe/bisogno: del 
‘dotor, per un’ giovine 

— Che cosa gli è suecesso | 

— Ghe ga cispado:fogo in panza! 

— 0h, diamine! E, come? 

— Ma! Bua mama xe vignuda qua.a 
contarme ‘che ghe brusa el stomigo, perchè 
dopopranzo el xe andado a Zaule; e ’l ga 
ciapà una bala. 

Ùl medico questa volta non va, poichè 
non può abbandonare istituzione per far 
rinvenire un ibbriaco, 

» 
tardi gi presenta un aiguore: 

— Signor ottore, la. prego assistenza! 
Ta mia signora s'è involontariamente graf- 
fata la faccia. Il sangue ‘sgorga: copiosa: 
mnenteo non ci è verso. d’arrestare il’e- 
morragia. 

TT medico va:sul luogo e constata che 
In moglie dello sconosciuto; signore, essen- 
dosi graffiata casualmente nu foruiteoletto, 
divovi Una guancia un po" arrossata, 

* 


Di questi ‘casi no succedono ‘molto spes: 


froquenti. Sarebbe quindi beneahe îl pub- 
plico è spicialimonto nutorità ‘lie di- 


ini, complotarono l'ussiome omogeneo, in: 
tonat, corzattà; ficoliò se le in 


pretazioni | volta quale 


spongono dist no  dompreriessero unit 


| motto di 23 anni da Padova, era stato di- 


so ad anzi vanno. ficondodi ‘sempre ‘più |i 


n srrocare. l'oscita 


del dottore d’iapezione dalla Guardia me-} 
dica, qualora lo si chiami per ogni none 
tulla, a tutto scapito di coloro che real 
mente e per motivi ben più seri, richiedono 
l'assiatenza medica immediata, 

Falso allarme d'incendio. 
Tersera verso le 11, un signore che passa» 
va per la via del Canale, giunto vicino 
alla chiesa di Antonio ntovo. vide una 
Striscia di fumo eleyarsi dal tetto della casa 
N. 5. Senza curarsi di meglio appurare la 
cosa egli corse al Caftè Alla Stella Po- 
lare*, e telefonò ai vigili che era scop- 
piato un incendio. 

Poco dopo, due treni giunsero sul luogo, 
seguiti in breve da un terzo; ma per quanto 
cercassero, i vigili non trovarono la benchè 
ininima traccia di fuoco, quantunque visi. 
tassero accuratamente le soffitte ed il tetto 
della casa, 

Perciò, dopo una breve sosta, che bastò 
a far raccogliere sul luogo un grosso ca- 
pavnello di gente, i yigili fecero ritorna 
‘alle rispettive stazioni. 

Si ritiene che il fumo veduto da quel 
signore uscisse dal camino della pistoria 
ché sì trova in quella casa. 

I disertori, Nicola Ramasi, giova 


‘chiarato abile ‘al servizio militare e man- 
dato a Venezia, dove fu incorporato fra 
cannonieri di una nave da guerra desti- 
nata alla difesa locale. Avanzò anche fino 
al grado di sottocipo cannoniere, ma sem- 
bra che la vita militare non gli piacesse 
troppo; giscchè, in questi giorni, senz'altro, 
disertò. Vestilosi în borghese, egli col pi- 
roscafo del Lloyd venne a Trivate e ieri 
mattina si presentava alla Direzione di 
polizia a chiedere un permesso di perma- 
nenza in Austria. Ta sua richiesta fu ns- 
sunta a protocollo ed egli venne rimandato 
col cennò che, sei le informazioni delle au: 
torità italiane suoneranno favorevoli, il 
permesso gli verrà senz'altro accordato. 

* Il milite Giuseppe Bianchi, da Tri. 
este, nello scorso mese di marzo disertava 
dal suo reggimento è sì recava a Venezia. 
Dopo aver girato e rigirato per la peni- 
sola, egli, forse pensando alle conseguenza 
del suo agire, ieri senz'altro veniva a Tri. 
este e:spontaneamente si presentava nella 
caserma:di marina al Campo Marzio. Fu 
immediatamente dichiarato in arresto e 
posto nelle prigioni militari, in attesa di 
passare. sotto consiglio. 

Oronaca triste. Ieri mattina alle 
7, si tolegrafò da Parenzo all’ Infermeria 
‘T'roves, che sol pirosenfo sRisano* della 
igcietà di navigazione Istria-Trieste, sa- 
rebbe qui arrivata una. mentecatta di 
34 anni, Maria B., la quale da lungo 
tempo affetta da manìa commetteva  pa- 
rocchi essì. Il sig. Treves, si recò al 
molo San Carlo con due infermieri e ac- 
compagnò la sventurata al civico nosocomio. 

Epilessia, Iersera verso le novè in 
un’ osteria di via delle Beccherie, Greco 
Marotti, di 38 annî, fu accolto da assalti 
opilettici, Chiamato un dipendente del si- 
gnor Treves, trasfortò il sofferente ‘alla 
compagnia d' Infermieri, ove gli sì appli 
carono le cinghie di sicurezza, e con una 
lettiga lo sî fece poi trasportare alle sale 
d'osservazione dell'ospedale. 


Durante il lavoro, Il garzone 
intagliatore Domenico Bainat, d'anni 13, 
abitante in via della Fonderia N. 4, ieri 
maltina, alle 8 e mezzo, mentre era in- 
tento al proprio lavoro, rimase col pollice 
della mano destra impigliato fra un pezzo 
di legno e la ruota del torno, in modo da 
riportarne un'orribile ferita. 

Il madellaio Giorgio Rumez, d’anni 24, 
abitante in via Galileo, ieri mattina, alle 
Ve mezzo, mentre tagliava un’ grosso pezr 
zo di carne da un quarto di bue appeso 
ad un gancio, si colpì accidentalmente al- 
la ‘Torio destra e ne riportò una ferita 
di taglio, 

L'apprendista fornaio Bodolfo Versa, di 
14 annî, abitante în via dell'Acquedotto 
N. 12, ieri, nel pomeriegio, durante il la» 
voro s'impigliò il pollice destro nell’ingra- 
maggio di una maechina e ne riportò una 
ferita non' lieve, 

La cuoca Maria Sagrato, d'anni 22, a- 
bitaute in via del Torrente N. 32, ieri a 
mezzodì, mentre accudiva alle sie faccende 
domestiche, causalmente, maneggiando un 
coltello; si ferì alla mano destra, 

Ricorsero alla Guardia medica; 

Teri mattina, il gonne di cucina Gu. 
glielmo Destradi, d’anni 20, imbareato sul 
piroscafo Iloydiano Galatea, ormeggiato în 
Bacchetta, era intento al suo lavoro tritu- 
rando della carne, quando il grosso col- 
tello che teneva in mano gli afuggì e an- 
dò a colpirlo alla gamba destra, in modo 
da cagionargli una graye ferita. Fasciatosi 
alla meglio, il Destradi venne accompa- 
goato all'ospedale e quivi accolto nel 
quarto, ripartimento. 

Gli eccessi di un aleoolista. 
Teri, nel pomeriggio, un giovane, operaio, 
con i calzoni laceri e senza camicia, cor- 
reva-su e giù, por il Corso, brandendo mi- 
nacciosamente un grande @ grosso mar- 
tallo. Vedendo quel tizio con gli occhi 
faori dell'orbita, î passinli ne furono im- 
pauriti e specialmente le donne che teme- 
vano di ricevere qualche brutta martellata 
sulla testa. Qualcuno avvertì una guardia 
di p. a. che immediatamente sî pose alla 
ricerca del ritenuto pazzo, ed infatti poco 
dopo lo trovò e lo allertò per le spalle e, 
messolo in una vettura, lo condusse alla 
Polizia, dove fu riconosciuto per Franci 
sco Bartel, d'anni 25, da Trieste, un al- 
coolista già altre yolle ricoverato. nelle 
sale d'osservazione. Anche qui il Bartel 
principiò a fare ‘eccessi e voleva stracciarsi 
quel puo dei calzoni che gli. rimanevano, 
ma alle ammonizioni dell’impiegato, che 
minaccidvdi farlo legare, il Bartel divenne 
mogio mogio, (e piaguucolando pregò di 
essere rimesso in libertà, dovoudo provve- 
dere al mantenimento di sua madre. 

— Cossa la vol, la me' compatissi son 
mato, e iaro za in cura de Canestrini. 

Nonostante le sue pregliiore fu condotto 
in via Pigor. 

Ammalato sulla via. Il vendi. 
tore girovago Ermanno: Stipetich, d’unni 
20, abitante iu via di Rena N.2,jeri'mat- 
tina alle 11,-sulla pubblica via, venne as- 
salito da improvgiso malore. Una guardia 
dip. ai lo adagiò ‘in. una vettura. @vlo 
condusse alla ione. centrale di \s00- 
corso. 

Cane che morde, Il cocchiere 
Raimondo Corsig, d’anni 29, sbitante cin 
piazza della Caserma N. 1, ieri: nel pome- 
riggio, si divertiva ad infastidiro un grasso 
cane da guardia. Ad un tratto, la. bestia, 
stufatasi, addentò il seccatore alla coscia 
#e.al ginocchio sinistro. 

Il Corsig, avendo riportato della. lace- 
razioni, ricorse alla: Stazione \di soccorso 
per le cure opportune, 

Lesioni accidentali. La giorna- 
liera Ida Roncati, d'anui 14; abitante in 
via Donola N. 7, ieri mattina alle. (8, ri. 
portò casualmente una ferita di ‘taglio ‘alla 
mano sinistra. 

Augusto T'ersich, d'anni 9, abitante in 
via Rigutti N, 26, ieri, accidentalmente ri» 
portò una ferita al piede sinistro. 

Carlo ‘Rigutti, d’anni 32, facchino, abi- 
tante ‘in via Giuliani N. 6, ieri, casual= 
mente riportò una. ferita alla mano destra. 

Rieorsero alla Guardia medica per otte- 
nere le necessarie cure. 

Siate cauti con le armi, La 
gentò di commercio Giacomo Gunr, d’atini 


aveva riportato una grave ferita nl dito 
medio, con asportazione dell'unghia e frat- 
tura dell'ultima falange. Il Gunz cbbe 
colà le cure più urgenti. 

Infedele, Il calzolaio Francesco Hoc- 
coar, abitante în via San Francesco N. 17, 
tempo addietro consegnava a certo Fran- 
cesco P., una catena d’oro del valore di 
40 fiorini. Il P., avuta Ja catena non si 
fece più vedere; ma impegrò la catena e 
consumò il denaro ricayatone. Contro, l'in- 
fedele venne prodotta denuncia. 

Un'ubbriacona. Iersera alle 8.0 
mezzo, presso la. Portizza, nna donna, ub- 
briaca efatta, cireondata da una turba di 
monelli, vociava e chiassaya, attirando s0- 
pra di sè l’ attenzione dei passanti. Però, 
appena vide avvicinarlesî una guardia idi 
Pp. 8., la beona fece per andarsene; ma nel 
voltarsi, perdette l'equilibrio e stramazzò 
a terra, battendo la testa sul selciato. La 
guardia la caricò in una vettura e la.con» 
dusse alla Stazione centrale di soccorso 
dove le venne medicata la ferita al capo, 
Quindi, visto il suo stato d’ubbriachezza, 
si credette bene di, trasportarla all’ ospe- 
dale. Era certa Maria ©.,, d’anni 58, abi- 
tante in piazza della Borsa N. 13. 

Minutaglia, Ieri mattina alle 6 in 
via delle Mura, venne arrestato Giuseppe 
Sergovich, d’anni 32, facchino da Veprinaz 
presso  Volosca, perchè colpito dal pre- 
cetto; di sfratto. 

Ieri in via di Crossda, il cameriere An- 


tonio ML, d'anni 38, da Trieste, si abbane |! 


donava ad eccessi. Le guardie lo condus- 
sero agli arresti. 

Teri sera, alle 10, in.yia Stadion venne 
arrestato il facchino Giuseppe Stangher, 
d’annì 18, da Lubiana, perchè privo di 
mezzi e di recapito, Venne scortato, agli 
arresti di via ‘l'igor. 

Corrispondenza aperta. Amico 
Yrr. Riteninmo; in nessun luogo. 

Notizie meteorologiche, — 
leri: ‘Temperatura ore 7 ant. 14.8, ore 2 
pom. 18.0 C.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 7585 — Oggi: Alta merea 11.38 
ant,, 9.54 pom, Bassa murea 4.54 ant. 
427 ant, 

Ogni giorno una. La signora Uo- 
dicellî, tornata a casa, va in cucina, e so- 
pra una seggiola vedé un grosso pato di 
guanti di cotone bianco. Si volge alla 
cuoca e dice: 

— Teresa, durante la mia'assenza c'è 
stato qui qualche contrabbando ? 

— Tutt'altro, signora, si figuri che è 
venuto appunto a trovarmi un mio fratello 
di late che è guardia di finanza! 


TRATRI 
TEATRO FENICE - Compagna d’operette del 
fratelli Gargano - (ore 8) - L'esposizione di 
Barcellona», in 2 atti 0 4 quadri - «Otello», 
parodia musicale in 1 atto, 


Borse e Mercati 


Catté. Rio Janemo ii. Ragguaglio settim. 
Importazione settimanale di callè a Rio sacchi 
000, Deposito a Rio sacchi 180000, Nuove ca- 
Hoazioni: pet gli Stati Uniti sacchi 42000, por 
Amburgo sacchi ——, perTreste sa0chi == 
Nor il rimanonte d'Europa sacchi 4000. Prezzo 

ll firstordin. p. 50% kg. o. £1.50.,32 d. 6. Ten 
denza a Rio calma. 

Importazione settimanale di caffà a Santos, 
sacchi. 33000, Deposito: sacchi 240000, Carica: 
zioni da Santos: gli StatiUnitiper sacchi 40000, 
por Amburgo sacchi =-—, por Trieste sacchi 
=—, pel rimanente d'Ebropa sacchi’ 18000, 
Vondite fatte a Satitos ‘sacchi 58000, Prezzo! D: 
pood ‘average p. 50%, g. c. fi sc. 29 do, Ton 
genza a Santos calma. 

CotonI. Livenroor di. -- Mercato stazio. 
‘l'eudera {n Dochata — Vendite 20000 compresi 
aîfari consegna. Importazione —— Merce ame- 
ricana a consegna da. qualunque porto L.MC, 
Maggio | 82% _ Maggio Giugno 8/w, Giugno: 
Luglio 922/,, Luglto-Agosto 8 Aigonto-Sate 
tombre 8/1, Settembre-Ottobra dg Ottobre» 
Novombro. 58/o Novembre= Dicembre 87/ 
Dicembre:Gennaio 31/, Gennaio-Febbrato 8% 
Fobbraio-Marzo 34, 


SStdUTKTO €0 EoITO ALLO Brimi;wanto Ebiroke Dex QiomMLe N PiocoLo 
Riaurtone Rearonuaaze Augusto Rocco 
Trlesto 


AFFANNO 


Preg.no Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte 35. Milano, 
L'effetto da me ottenuto, in sì poco tempo, 
nel mio asma bronchiale e nervoso 
gol sio prodigioso Liquore Antiasima- 
tico, hu sorpassato ogni mia speranza, Il mio 
respiro di giorno in giorno è diventato più 
libero e regolare, i sibili ono 'nffatto 
scomparsi, io mi sento rinascere. ila, 
Hi.mo Sig: Arnaldi, può andar a ragione or- 
goglioso del'emo ritrovato ed io non mi stin- 
oherò mai di tesserne lo lodi, felice di pensaro: 
olio la mia. povera prosa possi «decidere 
qualcuno, sincora incredulo, a ricorrere senza 
Regi questo portentoso rimedio. 
‘Rendo omaggio al suo ingegno e con la mas- 
sima osservanza mi rassegno 
Deyot.mo GIUSEPPE AMORETTI, Imp. Civico 
Via'Balbi, 18 int. 8, Genova. 


CRE] 
+ 


La sostosoritta partecipa, col cuore straziato 
da immenso: doloro, che dopo. breva malattia, 
volava'at elelo oggi alle 7 pom. il suoadorato 

GUEIDo 
nella ‘tenera età d'anni 81/,. 

Il trasporto: dello amatissime: spoglio seguirà 
Venerdì 12 corr., allo ora 4 pom,, partendo il 
convoglio funebre dalla casa N, 16 di via Nuova, 

‘Trieste, 10 Aprilo 1899. 
Famiglia Gasperini, 


Il presente serve quale partecipazione diretta 
Improgn ZIMOLO, Corso 41. 


Dopo brove ma penosa malattia, sopportata 
con rassegnazione, spirò iori 


Luigi Verhovac de Bela 


impinagto presso 1a spatt. ditta intio. Morpurgo & Parente 

Tu desolata consorte Emilia nata Pa- 
squali, in ‘unione ni figli Giulio, Ro- 
berto, Carlos Mario, dà il triste an- 
nuncio agii amici @ conoscanti, 

Il trasporto delle care spoglie mortali avrà 
luogo venerdì 12 corn. allo:ore 6 pom., pars 
tendo il convoglio dalla casa N. 2, ‘Piazza del 
Ponterosso, 

"Trioate, 11 Maggio 1899. 

Ilpresente serve quale partecipazione diretta. 

OLO, C dl 


CLEMENTINA BOZZON 


nata ZORZETTI 
dopo lunghe sofferenze, spirò, ieri mattina, 
munita dei conforti religiosi. 

IH desolato» consorte Andrea, il figlio 
Marcello, il. padre Nicolò, i fratelli Eu- 
genio.e Luigi, ‘unitamente alle cognata e 
agli altri parenti, partecipano la. dolorosa 
perdita. agli. amici e conoscenti. 

Jl trasporto delle amate spoglie seguirà 
sabato 18 corr., valle 11 \antim., partendo 
dalla casa N. 1 via Fonderia, direttamente 
sl cimitero; 

‘Prieste, 11 Maggio 1899. 

Il preseno serve quale partecipazione diretta 
Improsa CAPELLAN, Corso 47. 


GII avgiat collattivi costano dna soldi In parata, Tassa 
multa 20 soldi, — (1° indtetezi ono dat al Salono 
d'informazioni dal ,Plocr)lo' doll Legna N. 3, 
‘Planterrono;; nol: obiedotii Indicara sampre;/l numaro del- 
‘avviso. di cui at vuole Informazione, 
(EROMANDE:P!OFRESIT 
domestica giovane, che stippia cuci- 
î Hi 
Ricercasi favo vin Sitalcanton Ni BE IT più 
porta 12: ‘5001 


Ricercansi quuicae] sarte da donna, Fonene 


Torcasi sondutora o dirartoro per osteria vini Li 


orcasi 


Piccolo. 


Indirizzo ‘ al 
2188 
privato ricerca abile siguorina corri- 
spondonte tadesca, italiana, Indirizzo 

(eri 


aalano, ramo vi 


italianî, con ‘esuzione: 


il Gunz.teneyà 
semente la mano sull'ori-| 
fizio della canne. Con la mano singui-| 
nahto, agli al re Guardia ‘imedîca. | 
dottore 6 constatò. chel 


imprada 


il 


Ofîrosi 
Piazzista 


ferio: Plos 


7 | Estrazione 


con. puga, ricarow: ia cartoleria 
Pralloanto, Stelndler, pino 8. Giovanni. 2140 
ilo corrispondente italiano,  todesco, 
ontabile, li 
1 oroato, disponibile. — Lettere sotto 
<Abilissimo» Piccolo. 2138 
presso primaria casa industriale 
IMPIGGAtO Rees Srna per qualoha ora 
giornalmente; nesumerebbe puro amministra- 
zioni stabili. Offorta sub «1105. al Piccolo. 
5098 
Giovane Patrano cerca posto cameriere casi 


privata o. locale. Indirizzo al Piecolo. 


Meccanico 00m piccola cauzione, contegno Ta= 


voratorio bene avviato. Indirizzo 


Piccolo. 1976 
dalmato vorrebbe trasferirsi, Tie: 
Negozianta ste trovando conventanta occupa: 
zione. Dispone fiorini 8000, Esporrebbali ver- 
so garanzia. Indirizzo Piccolo, 1336 
“n NCTISTRUZIO] Emo 


‘np cerca maestra o maestro per Ja lin- 
Tedesco certain ‘posta restante. Tergestoo 
sub «A, G, 25», 1946. 

7 Lezioni Impirtircs Gusappo Eggor 
A A A ET 

LEsEI 
Tri Si impartissono lezioni perfette nol 
Bicicitta Sa itnao, triestino, via.Fab- 
bri (ox Hagonauet), Francesco Redn 8057 
ER AFFI 7 \ 
Dorco camera cucina, equa, centro/elttà, buo- 
nia censaria, Offerto ‘al: Piccolo <Aoqua 

puru». ti 
stanza ammobiliata, signora sola, — 

tas! Di 

Stadion 5, IST, pi sima 
Affittansi vicino Palestra Ginnastica via Ros: 
getti, 3 camere, ‘samerino, cuelna, 
terrazza, f. 330; detto quartiere f. 300; 4 ex: 
mere, ‘eamorino, ‘dispensa; cucina, f. 370; so» 
uedotto vecchio, cumera, camerino, cueina, 
160, quartieri tutto. compreso ‘nequa, gas; 
pure Acquedotto vecchio affittansi quare 
i signorili, 4! cùmere, camerino servitù, cn 
merino bagno, cucina, Î. 535, compreso gas, 
tassa, più moqua; 4 camera, camerino, dispone 
#9, (ettcina, f. 450, accessori separati; villino 
vin Giulia, 5 rcsmore,. cioima, stalla, parte 
dei prodotti, fiorini. 700; «villino vicino Po- 
liteuma, 8 locali, 2 cucino, giardino, f. 800. 
Intorinazioni Calta Frandeso, pressa indicatori: 
mediatori alloggi Zannutel e figlio. 2142 
Affittasi Tn campagna una atinza ammobi= 
Iata, Indirizzo al Piccolo, 1910 
Nîilfasi gunucrino ammobiMato, Via Farneto 
N. 25; primo. 2102 
F, pel 24 agosto, nel fabbricato di 
D'affittaro thova conquaione via Foscolo (pide 
za Rarriora) dua grandi magazzini. Indirizzo 
al Piccolo, is 2083 
Y To Sagrado quariori ammobiliati, 
D'Affitato postettno arto, parco o ctardiate 
Per informazioni rivolgersi a Domenico Santin 
in Sagrado, 1041 
grandi, villini, onmpagno  affittanaì 
Mer E OTRIER) Degno! 
Corso 26. Quai 
aifitinsi magazzino pianotna. 
Punto franco Fhairizzo Picooto: 2149 
Miramar sissi cnsotta (con $ stanze e ouolna; 
yilote o ammobiliata. — Rivolgersi 
Hotel Grignano. 1967 
Pio alfitiaai casetta com piotamente arredata; 
in campagna, magnifica posizione alla 
spiaggia del mare, grande comodità per bagni. 


Indirizzo al Piccolo, 2127 
Dausa Partenza ‘affittasi fino, agosto, piccolo 
Rartiero, rogna. Indirizzo Pilotolo. #1 28 
Pronfamonte uffittssi quartiorino ammobiliato 
per uno, due signori, buon anato, 
Dianoterra, casa nuova, pressi Istituto. Indi- 
rizzo al Piccolo. 


1884 
ron 20, sccondo piano a destra, afflitanei 
Corso aplendide!atanze. * 107 
affittare In 8. Maria 
Campagna dal 15 giugno al 15 settembre onsî 
smmobilinta di 5 cimero o cucina con uso 
della campagna. Por informazioni via S, Mi- 
chele 7, 1'piano, 2082 
‘un castello nella Carniola Inferiore (Untor: 
în To nella Carniola inferi 
Kraîn) foro 112 distante per forrovia da 
Lubiana, in amona o salubre posizione boschi- 
va, vicinissima nIla stazione, vi sono due quar- 
teri da affittare per la stagione d’ostate a per 
l'autunno, Nel Lo piano vi-sono 6 camere, ‘un 
anticamera o cuolna. Il ÎLo pinno dispone di 
4 camere grandi, cucina o stanzino per la ser- 
"CASIO MI 
Vandesi icioletta Naumann, ostimo stato, fa- 


vita. Informazioni esatte dà l’intendenza del 
poltrona trote, por condurre paù= 
nale nceetileno. Indirizzo nl Piccolo. 

2198 


castello di Thurn in Lubiana, 1708 
feggio ammalato. Indirizzo. Piccolo. 


Vendesi 
2143. 


ni 


nione 
Indirizzo al 
2048 


Tottiera usata e susta nuovà, una 
VEnTONSÌ; persona. Indiriggo ni Piocoio.* c006 
Galeria, contriva posizione, Rivolgerel 
Vondosi Eni SA 
‘stupenda stanza da pranzo, esolusl 
rivenditori. Indirizzo Placolo. 2081 
Di e n a ntiere DIvsio 
affitto. Indirizzo al Piccolo. 2070. 
LT) temere concorrenza. 
iocolò. 
Vendesi 3, Fortoroso, Tn continuazione allo Stax 
prezzo da convenienza, rivolgersi ul 
Pibcolo. 2088 
POSÌ porta, piumino sota; quadri. Indirizzo 
Piscolo, 2026 
n 
domenicale, ttutteto è vigna fertili, Di 
sco, prati, orto ed ediMel. per l’aconomia r 
rini 22,000, Informazioni dà la signora M. 
Stiger, Graz, Sobilleratrassa 28. 8150 
dbgaetone. Rossetti 8) plopinno. 2189 
Stanza da pranzo Io quercia ed altri mobili 
dere vendonsi causa trasloco. Acquedotto 25, 
Tatto completa vendesi. Falegname via 
Stanza Sette fontana 29, ‘orto. 2087 
molto 
Piccolo. 
Cri SEEstale vendtest allimgronso: 
cadere in seconda lettura, & metà prezzo, 
24 ore dopo: l'arrivo, Ja «Refobawehr», il 
<Berlinor. Tagoblatte. Indirizzo al Piccolo, 
Cedesi motivi salute, nuova avviata Iucrosa 


Zanior) Caffè Armonia. 
Vondosi 
‘vendere negozio commosti li bene avvinto 
Vandosî PanetierTa-pasticcerta, 
bilimanito) bilnearo, fondo: per uso, di 
Villa, 
S I] Fendonel biancheria Ietto fini aslm a, c0- 
Bella roalità a ON) composta dl grande casa 
ralo, prontamento da vendere al prozzo di fio» 
Pianino dI promiata fabbrica Berlino vendesl 
zionchè lampade a  pettolio da appen- 
II, dalle 8—4 pom. 2016 
Do mntina Inglese nuova,  ciogante, 
Pneumatica spertevoto, vendesi. Indirizzo mi 
2017 
Magazzino via Chiozza 17, 19s1 
Da 
{tdirizzo Piccolo. 


Pisino, CHi-Ba smarrito domentoa dopopranzo 
[$IN0: aia stazione di qui un bragefaletto 
d'òro; si rivolga al signor Luigi. Comisso, oro- 
fice, Pisino. 128 
equo DIVERSIF vai 
Rein, Destdero ardantemento ricevora una tua 
BM ottava; Scrivimi 4 prego forzio ia posta 
mettendo come indirizzo Îl luogo ove abbinmo 
parlato inslome l'ultima volta, più il numero 
della tua‘ abitazione, Non negarmi tale favore. 
Saluti cordialissimi, 2a 
6 Prego non orucciarmi tinto] Passerà saburo 
), alla una via O.....af Saluti aff. Be. 2136 
G i 1000 Zorin du negoziante con nego: 
BICANSÌ zio, con restituziona.100 fior. man- 
sili. Offerte Piccolo «Medium». Q131 


onna, sana, pronderenve crentara 
Giovane $ 


or allattaro Via Melenuton N, 18; 
T piano, porta 9. 6008 

Tuilla donna cn E TOR 
Qualla 550 par nriestà, è invitata portarlo, via 


Fabio Seyaro, fondo lognami Hmelih, sonnso 
diaplaceri, ‘2123 


Pettinatrice 
o ammalata possono assienrarsi dir 
Ammalato erat care, aseletoliza amoravoll, 
nisociati dosi con piccolo capitale; garantito, n 
Juorosa impresa. ‘Trattare aubi «Salve» posta 
Barriera, ‘8008 
‘alare per modico-chirurgo a commisalo= 
[i] [ 
HON fato 0 spooulatore, Par informazioni sub 


«Rureat» posta Barriéra. 6002. 

D Ficovesi sopra biciclette, cartolle Tor 
BNAIO toria, titoli rateali, Stabilimento Dus- 

sich. 1588 


fmolia Loviscig Corso 1, primo piano, cap- 


pelli eigriora. ata 

res dontro perdita derivante da ogni 

Essieurazione estrazione rimborso di qualaiael 

Viglietto, prusso Banca Cambio Valtile Giusop- 
pe Rolaftio, i ; 

1 Giriello con senza Lotwria, Wish 

Verificazione 5*sotar soltanto. Banca. Gampio 

Valute Giuseppe Bolaftio. 


7 fabbrica 0 dopomo, per qualuique 
Ghfacetale to, da to 150 più, Mingotti, vin 
Chiozza 31, 2isò 


o iii supra novità, solimio 
Cartolina! Cartoleria Stoner, piso’ sentGio 
vanni. LI LICUI 

novità, panno 60, 1,80, 2.50; 
Mantelline metta cuttnito 8:50, 4:50 moria 
6.50, 8.50, Barriera 15. 2137 
Parinlino opera «Iris», oratori Peroni, aplone 
Gartoline: afaa novità;ta wotdi n. Cartone in 
torì pozzi pianoforte «Viva Ban Giusto», < 
tir1>, «Dardo nuore», valzer eoo; a soldi 10, 
fdizioni Schmidi, Piazza Grando. 106? 
Noleggi Vandita © riparazioni biciclette o mae 
DIGGIO retiria criciro, Via Fontanona 12, nico- 
doo, 


bile raccomandasi. Via Concor 
dia 2 A, piano III (8. Ginoomo), 
5004 


Ta, n 
1000, af 
bio vati 


cita 
do Enrico Sobiftmrun, cam 
del Tontro. : 

«Kesunurant Kondr» si raccomanda ni 
Barcola è Pubblico da 28 solai fu 
poi, bixra di Hilnon, so 0 Stotntalo, 
vino T'arruno primisstmiò * cantini 


pi 


ly industria generi alimentari. Trattativa | © 
2139 


SS | nto Riunite di Bndapest; Lettar 


Boenla: Eirzi 


Fiasza joe 
Thido 


Panorama wins 
geo, Serio nuovissima, Ii 
| capelli grigi acquistano 11 solors FERRI 
scuro, unicamente don la rinomata mura 
ristoratrice dei capelli propurata. dal fermaob 
Sta G. B. Ciboi. a Lusainpiocoto. Daposlio a 
Teleuto:prosso "Io farmaofe 1: Berravalio 0 Gi 


Zanetti, 
Affozioni errrat, Torso, guarito con Paocislia 


Catrame Prondini. Deposltanio tette 
le farmacie. u 
Trancos] dozzina Mor, i 


Proservativi Spadiziono negrota, Cata 
tis,, Wohl, Tricate, piazza Boran 4, 


PROMESSE 
Estrazione 15 Maggio 1899: 
Boden Credit f. 45.000 n £.2 


Borem 14; 
ero, Iliino, Moatar, 
È 


PRES 
loghi era- 
#09) 


Vollo. 3 Biglietti inrato da 
bi ‘Pabacchî franchi Ù 
£. 5.25 bollo. ? ‘Biglietti in’ rate da 
M (1 al mese, In Trieste vendo o spe 
disce soltanto la. fortunatissima Banca 
è Cambio Valute Ginsoppe Bolafho, 


Qu fon cer REGALI 
NI late V Oriieria Triestina di 


SA ar fo De 
Male via aa] vecchia N LE 
STABILIMENTO BAGNI 
a Trieste 
darebbesi in affitto 


Per indirizzo rivolgersi all’ammi- 
nistrazione del ,,Piccolo" 


,AL GIARDINETTO“ 


Quanto. prima 


Wiener-Elite-Damencapelle. 


Giornalmente con qualunque, tempo, 


LA DITTA 


IGNAZIO STEINER 


sita all'angolo Corso 
2 Via S. Spiridione N. 709/JII 
avverte la sua Spettabile Clientela di 
non avere a Trieste 


alcun altro esercizio commerciale 


MINT 


è statà scoperta la 


AETINA INCANDESCENTE 


per le 


LAMPADE A PETROLIO 


di facile applicazione? Luce. bignea, 
intensa, senza. odore, risparmio sensibi}g 
di petrolio. — Deposito all’ ingrossà* 
Via Valdirivo N. 22, I piano. 


Per la vendita‘ al dettaglio’ rivolgersi: 


Via Lazzaretto vecchio N. 16, I p. 


Ordinazioni si ricevono. per eartolina 
postale. — In provincia non si fanno 
spedizioni per rivalsa. 


LEVICO-VETRIOLO 


nella Valsugana, Trentino 
con Stazione ferroviaria in Levico, 


Aoque naturali arsonicali » fer: 1088 - mamuololo 
più votto premia! 
Lo Stabilimento: di Levico a_520 
col medico direttore sig. Dr. Vigilio 
è aperto ogni anno dal 1. Maggio gl 
Quello alpino di Vetriolo a 1490 metri a.C co 
Modico Direttore sig. Dr. Porracoto Goritni 
I. Giugno a tutto Settembre. 
Bagni minorati - Acqua da bibita - ldroterenha 
assaggio - Cure elettriche e alimaticito. 
.. Doposito generale Da l'acqua da bibita qsto 
il sig. 8. Ungar in Vienna, Tosomirgottsttàbo, 
N. 4, pol Regno d'Italia presso: la Fi 
Giupponi in Trento, Condattoro. dell' AY 
dello Stabilimento di Levico sig. Folieo €a]] 
o dell'ulbergo dello Stabilimonto Alpino dî Sr 
triolo signor Giuseppe Ualoni. Trento Ufo! 
LI informazioni rivolgorsi nilil ade 
Hotitta 
DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEAR®, 


Forre! 


DAN 


DEBOLE CONVALESCENTI: 
‘ PREPARASLicila ZA 
n 
Farmacia Senz= 
LA FILIALE 

Banca Union 


Mrleste 
p'oconpa di. tutte:lo oparazioni di Banca 
0 Cambio valute 
n) Accetta versamenti în conto. corrente, ab 

buonando l'interesse annuo. 
por BANCONOTE 3, %, con preavviso di 


SITRACCOMADAT 


5 giorni 


la 

À 
31%), a''quattro medl riuso 
ul, oto nt 

Por NAPOLEONI FORA con preavylio di'd0 giorni 


VI ” ’ 
(SIT) » 


34/8 ; PARC] 

b) in sant'anna) DUO] 
interèsse annuo sopra quilungque somma; pre. 
lovazioni vorso ehèqua. sino a £.. 20,000 avista, 
per.importi maggiori; Il pronvviso sarà da dari 
prima delle ore di Borin. Conferma del vor. 
samento in appoglio libretto. 

0) CONTEGGIA por tuti L versamenti 
fattilin qualsiasi ora.d'ulficiorla valuta del mo- 
‘desi, mogiorno, 

d) Agaume pèi propri correntisti l'inconso 
di conti di piazza, di cambinli. wm'Tricet, 
Vionrn Budapost et altrò principati città ella 
Monarohlayrilnaoia loro assogni per questo pinzza 
ed accorda loro Ja facoltà di domiciliare oltotti 
presso la sua onasn franco di ogni ejresti. 

9) Rilascia al'eordo di glovnata ftAnoo dI 
qualunque spesi Vaglia ed Assegni «lel. 
la Basca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Ranco di Napoll. 

Î) B'inicarica dell'acquisto è deria 
vendita di Pi pon valuto ‘0 dirlsa, 
nonchò dell’inonsso di: assegni, cambiali. è ta 
gliandi verso modica provigione, 

Iti base nd ‘hesordi presi ot rispottivi 
istituti ‘ai Emissione, Ja: © FILIALE DE 
BANCA UNION è in grido di cedere èor 
tomentosa corso di giornata. franco 
spest Jsoguonti valori: 

'Lotterò di Pegno 4*/,9/, delle Onsso di Risprr 

e di Pagno 4°), 
‘délla Banca Centrale Ipotecaria dalla  (® 
isparinio Unglioreso di Budapest; Lett 
o_4% ed ‘Obblignzioni Comunali 
7 ai'prmio dell Poeti Suche” C 
imorelni Bark b 
4 là Panca Von: 
Fandiarié di Vionni, 
nonchè fu Obbli 
priy 
ditosfnadiurto, di Yi 
® FILIALE della 
mo vers ttia feni 
Qualgiant spocio, la netta 1° 
alla ne A 


È 8 meal 


UNION. aesetta 
affi i 
ODA, 


tod 


BANUA 
pito ti 


db1'al im pel (Pattolo). grado 
i amsorilument ini 1033 


